
ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI STORICI 

 

 

LUNEDÌ 21 NOVEMBRE SI INAUGURA  

L’ANNO ACCADEMICO 2022-2023 

 

Lunedì 21 novembre 2022 alle 16.30 si inaugura l’anno accademico 2022-2023 

dell’Istituto italiano per gli studi storici, 75° dalla fondazione dell’Istituto e 70° 

dalla scomparsa di Benedetto Croce. La cerimonia, che avrà luogo nella sede 

dell’Istituto (Palazzo Filomarino, via Benedetto Croce 12, Napoli) sarà trasmessa in 

diretta streaming sul canale YouTube dell’Istituto 

(https://youtu.be/vYYhiJUc8iA). 

La prolusione sarà tenuta dal prof. Natalino Irti, che è alla presidenza dell’Istituto 

da venti anni, impegnandosi a garantirne il prestigio delle iniziative, la stabilità 

finanziaria, l’espansione edilizia. La prolusione vuol offrire le riflessioni di un 

giurista (il prof. Irti è emerito di diritto civile a La Sapienza e socio nazionale dei 

Lincei) sulle pagine estreme che Benedetto Croce dedicò, a volte con accenti di 

profondo pessimismo, al tema della ‘vitalità’, cioè della forza originaria capace di 

spingere l’uomo verso le opere e le mutevoli vicende dell’esistenza. 

Dopo la relazione del Segretario generale Marta Herling sull’attività scientifica 

dell’Istituto, a nome dei borsisti dell’anno accademico 2022-2023 Giulia Battistoni 

e Samuele Sottoriva daranno la loro testimonianza di allievi. 

Ormai da anni l’Istituto, in luogo di disperdersi in varietà di argomenti e lezioni, 

raccoglie il programma intorno a un tema fondamentale. Ancora una volta è stretto 

il raccordo con la situazione generale dell’Europa che vede, contro il 

cosmopolitismo dei mercati economici e finanziarî, destarsi le singole nazionalità, 

tutte tese a riscoprire le ragioni di identità politica, linguistica, giuridica. Così, per 

l’anno accademico 2022–2023, è stato scelto il tema Idea di nazione. Il ciclo di 

conferenze prevede la partecipazione di Biagio de Giovanni, Roberto Pertici, 

Andrea Giardina, Luigi Capogrossi Colognesi, Paolo Cammarosano, Michele 

Ciliberto, Francesco De Sanctis, Ernesto Galli Della Loggia, Paolo Ridola, Piero 

Craveri, Lucio Caracciolo, Valeria Della Valle, Nicoletta Maraschio, Luisa 

Avitabile, Giovanni Iudica, Gennaro Sasso. 

https://youtu.be/vYYhiJUc8iA


Alle conferenze si alterneranno seminari e lezioni di argomento storico, filosofico, 

letterario tenuti da illustri docenti: Emma Giammattei, Stefano Petrucciani, Paolo 

Cammarosano, Domenico Conte, Michele Ciliberto, Cesare Letta, Andrea 

Giardina, Girolamo Imbruglia, Giovanni Orsina, Guido Pescosolido, Fulvio 

Tessitore, Andrea Mazzucchi, Giampiero Moretti. Completano il programma i 

seminari del ciclo Sulle arti di Lina Bolzoni, Paolo D’Angelo, Armando Torno. 

Fondato nel 1946 da Benedetto Croce, l’Istituto mette a concorso borse di studio 

post-laurea e post-doc per giovani studiosi italiani e stranieri; organizza corsi e 

seminari per i borsisti e conferenze per il pubblico esterno; cura la pubblicazione di 

sei collane editoriali e degli ‘Annali’. Scuola di alta formazione e polo di ricerca, 

l’Istituto stimola negli allievi lo spirito critico e l’’intelligenza storica’, e ne accoglie 

le proposte nei Dialoghi. Conversazioni fra gli allievi dell’Istituto che quest’anno 

avranno come tema La regola e l’eccezione, riprendendo il ciclo di conferenze 

tenuto nell’anno accademico 2021-2022, che ha suscitato larga eco anche per 

l’immediata connessione con le misure legislative e amministrative adottate contro 

l’epidemia. 

«L’Istituto nasce in Napoli ma si protende verso l’Italia e tutta la cultura europea, 

della quale noi siamo figli e di cui ci pare di avere interpretato in questa parte le 

presenti necessità e i bisogni e le richieste; e speriamo che la fortuna sia benigna ai 

propositi che abbiamo formati con l’unico intento della pubblica e comune utilità». 

Con le parole conclusive del celebre discorso Il concetto moderno della storia 

Benedetto Croce, il 16 febbraio 1947, inaugurò l’Istituto italiano per gli studi storici. 

Settantacinque anni dopo l’Istituto, fedele ai suoi fini e principii, continua a svolgere 

il suo alto compito tra «tradizione e modernità». Nelle sue sale si sono formati più 

di 1.300 borsisti, divenuti in gran parte docenti universitari di levatura internazionale 

ed esponenti di rilievo della classe dirigente. L’Istituto, nelle parole dell’attuale 

presidente Natalino Irti, «non è la chiusa cittadella d’una ortodossia filosofica, che 

respinge sviamenti e condanna eresie, ma il luogo, questo sì, dove si custodisce ed 

esercita un metodo di studio e uno stile didattico: il metodo di studio, che, 

congiungendo filologia e filosofia, ha cura dei particolari, dei concreti dati storici, e 

insieme li interroga e compone alla luce dei concetti proprî di ogni ramo del sapere; 

uno stile didattico, che è nel dialogo con i giovani, educati alla lettura delle grandi 

opere del passato, e pure aperti ai fenomeni della contemporaneità». 

 

 

 

Info e prenotazioni: www.iiss.it - segreteria@iiss.it 

 

http://www.iiss.it/
mailto:segreteria@iiss.it


 

 

 

 
https://www.rainews.it/tgr/campania/notiziari/video/2022/11/TGR-Campania-del-22112022-ore-1400-

68826038-36d6-4f30-b9cc-15e01e144bc9.html (dal minuto 14.47) 

https://www.rainews.it/tgr/campania/notiziari/video/2022/11/TGR-Campania-del-22112022-ore-1400-68826038-36d6-4f30-b9cc-15e01e144bc9.html
https://www.rainews.it/tgr/campania/notiziari/video/2022/11/TGR-Campania-del-22112022-ore-1400-68826038-36d6-4f30-b9cc-15e01e144bc9.html
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Napoli

Il programma 2022-2023
dell'Istituto di studi storici

stato inaugurato ieri a Napoli, presso Palaz
F ilomarino, l'anno accademico 2022-2023
dell'Istituto italiano per gli studi storici,

fondato nel 1946 da Benedetto Croce, La prolusioni
giniziale è stata tenuta dal presidente dell'Istituto
latalino Irti, accademico dei Lincei e professore

:emerito di Diritto civile alla Sapienza di Roma, sul
tema Meditazione del giurista su pagine dell'ultimo
Croee. Ha poi preso la parola il segretario generale
deli'Istituto Marta l lerling per la relazione
sull'attività scientifica. E sono seguiti gli interventi di
Giulia Battistoni e Samuele Sottoriva a nome dei
borsisti dell'anno accademico 2022-2023.11
programma accademico sarà incentrato su un tema<.'
specifico, che è «Idea di nazione», con un ciclo di
conferenze che saranno tenute da Michele Ciliberto,
Piero Craveri, Biagio De Giovanni, Valeria Della Valle'.
Ernesto Galli della Loggia, Andrea Giardina,
Nicoletta Maraschio, Gennaro Sasso e altri studiosi,
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Anno accademico

Istituto
di studi storici,
l'inaugurazione

umani alle 16.3o Si
inaugura l'anno-

  accademicoaccademico
dell'Istituto italiano per gli
studi storici di
Napoli,nella sede di
Palazzo Filomarino. A 7o
anni dalla scomparsa di
Benedetto Croce che nel
1946 fondò la Scuola di
Alta formazione, la
cerimonia inaugurale sarà
aperta: dall'intervento del
presidente dell'Istituto ...
Natalino Irti e verrà
trasmessa anche in diretta
streaming su YouTube.
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SETTANT'ANNI FA LA MORTE

L:4 FERTIIJE I:RF,llITA DI CROCE
di Gennaro Sanglullano*

aro direttore, a 7o anni
dalla morte di Benedetto
Croce, la sua figura si sta-
glia con sempre maggiore
rilievo nella storia italiana
del Novecento, fattore de-

terminante del passaggio verso la
modernità, entro il consesso delle
nazioni europee. E il palazzo Filoma-
rino, in quell' «angolo di Napoli» do-
ve visse e morì e che rimane la sua
Casa, ora ospita la sua Biblioteca e
l'Istituto Italiano per gli Studi storici
da lui fondato nel 1946, in vista della
formazione di una classe dirigente
costituita sullo studio e sul merito.
Fino all'ultimo quella di Croce fu una
vita operosa, tutta svolta all'insegna
del nesso fra cultura e morale, tra
pensiero e vita civile: «La vita intera
— scrisse nel 1951— è preparazione
alla morte, e non c'è da fare altro si-
no alla fine che continuarla, atten-
dendo con zelo e devozione a tutti i
doveri che ci spettano». All'inizio del
secolo, insieme con Giovanni Genti-
le, aveva dato impulso energico al
rinnovamento della cultura italiana,
sia attraverso saggi, progetti edito-
riali, riproposizioni di classici e tra-
duzioni delle grandi opere della cul-
tura occidentale, nel sodalizio frut-
tuoso con la casa editrice Laterza,
sia, soprattutto, attraverso l'organo
speciale della nuova cultura, neo-
idealistica e storicistica, che recupe-
rava un titolo caro a Kant come a De
Sanctis: «La Critica», la rivista in at-
tività ininterrotta dal 1903 al 1944 e,
con i «Quaderni», dal 1945 al 1952,
che di fatto accoglie, salve poche ec-
cezioni, la prima redazione di tutta
la sua vasta e multiforme opera. Si
trattò allora di svecchiare il chiuso
mondo di prima e di reinserirlo nel
circuito europeo, senza provinciali-
smi ma anche senza complessi di in-
feriorità. C'era, intanto, da rimettere
in luce la grande tradizione filosofi-
ca, da Vico a Machiavelli, da Cuoco a

De Sanctis. E dopo avere costituito i
quadri della Letteratura della Nuova
Italia, da Verga all'amatissimo Car-
ducci a d'Annunzio, Croce privilegia
la letteratura permanente, la poesia
perenne: Dante, Ariosto, vale a dire
la cifra profonda della immagine
della Nazione e dell'identità italiana,
auctores studiati e presentati nel
contesto della tradizione europea, di
Shakespeare, di. Racine, di Goethe.
In questo senso, Benedetto Croce
con Gentile, fu il protagonista som-
mo del «risveglio» della cultura ita-
liana. In una delle prime pagine del
«Profilo ideologico del Novecento
italiano», Norberto Bobbio riporta
una significativa citazione di Croce
(Storia d'Ita.lia dal 1871 al 1915): «A
chi ricordava l'afa e l'oppressura del-
l'età positivistica pareva che si fosse
usciti all'aria aperta e vivida». Oltre
la crisi del positivismo, che spesso
fu «il positivismo delle cattedre»,
cioè fenomeno chiuso nell'Accade-
mia, Croce concepì un sistema filo-
sofico aperto, come sistemazione
sempre in fieri, che aveva il suo cen-
tro nel concetto di Storia e la sua for-
za etico-politica nello «storicismo
assoluto».
E mi piace ricordare che nel 2016

l'Istituto della Enciclopedia Italiana
ha pubblicato, sotto la direzione di
Michele Ciliberto, un volume enci-
clopedico assai composito, realizza-
to da insigni studiosi, dal titolo
«Croce e Gentile. La cultura Italiana
e l'Europa».
Ha fatto bene il presidente del

Consiglio, Giorgia Meloni, a ricorda-
re le parole di Croce a proposito del-
la libertà, in occasione della ricor-
renza del 9 novembre, data simboli-
ca della caduta del. Muro di Berlino,
sottolineando che il filosofo «dedicò
la sua vita all'amore e allo studio pro-
prio della libertà». La citazione di
Croce merita di essere incisa, in que-
sti tempi drammatici, nella mente e
nel cuore di tutti : «C'è chi mette in
dubbio il futuro dell'ideale della li-
bertà. Noi rispondiamo che essa ha

più che un futuro: possiede l'eterni-
tà».

Il mio secondo atto, appena nomi-
nato ministro, (il primo è stato quel-
lo di recarmi alla Sinagoga di Roma)
è stato quello di visitare la casa di
Croce a Napoli che già conoscevo,
accolto dal professor Piero Craveri e
da Marta Herling che in questi anni,
hanno tenuta viva la memoria del
grande filosofo, promotore nel 192,
del «Manifesto degli intellettuali an-
tifascisti».
E giusto un secolo fa Croce mini-

stro della Pubblica istruzione pro-
mosse la prima e organica legge per
la tutela paesaggistica, nella convin-
zione che beni naturali e beni artisti-
ci rappresentassero un unico patri-
monio che l'Italia aveva il dovere di
salvare conservare curare. Contribuì,
come afferma Marcello Veneziani, a
creare una forma mentis, un insie-
me di aspettative, un magnifico si-
stema di idee e di sensibilità. IIa
scritto icasticamente Gennaro Sas-
so: «Nella storiografia Croce vedeva
la filosofia, ossia il pensato racconto
dei fatti, non la profezia». Ancora re-
sta vivo ed efficace il suo saggio, che
fece scalpore, nel194.2, «Perché non
possiamo non dirci cristiani», quan-
do da liberale e pensatore laico rico-
nobbe che l'identità italiana ed euro-
pea non poteva fare a meno della
matrice cristiana.

Si vuole dire, sia pure brevemente,
che l'eredità di. Croce è molteplice,
tra estetica, filosofia, storia, politica.
Non pacifica, peraltro, è stata la sto-
ria della ricezione di quell'immane
pensiero, che oggi ci appare in tutta
la sua sorprendente attualità. Perché
oggi come allora, nel primo Nove-
cento, c'è da superare «l'oppressu-
ra». Ecco perché, con rinnovato im-
pegno, il Ministero della Cultura sa-
rà sempre attento alla diffusione del
pensiero e delle opere di Benedetto
Croce.

(*) Ministro della Cultura
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Lunedì 21 novembre alle 16.30 si inaugura l'anno accademico 2022/23 dell'Istituto 

italiano per gli studi storici, nella sede di Palazzo Filomarino. L'evento si celebra a 75 

anni dalla fondazione e a 70 dalla scomparsa di Benedetto Croce. 

 

Nella prolusione del prof. Natalino Irti (emerito di diritto civile a La Sapienza e socio 

nazionale dei Lincei) alla presidenza dell'Istituto da venti anni, saranno offerte 

riflessioni sulle pagine estreme che Benedetto Croce dedicò al tema della 'vitalità', cioè 

della forza originaria capace di spingere l'uomo verso le opere e le mutevoli vicende 

dell'esistenza. 

Dopo la relazione del Segretario generale Marta Herling sull'attività scientifica 

dell'Istituto, interventi dei borsisti Giulia Battistoni e Samuele Sottoriva. Per l'anno 

accademico è stato scelto il tema "Idea di nazione". Il ciclo di conferenze prevede la 

partecipazione di Biagio de Giovanni, Roberto Pertici, Andrea Giardina, Luigi 

Capogrossi Colognesi, Paolo Cammarosano, Michele Ciliberto, Francesco De Sanctis, 



Ernesto Galli Della Loggia, Paolo Ridola, Piero Craveri, Lucio Caracciolo, Valeria 

Della Valle, Nicoletta Maraschio, Luisa Avitabile, Giovanni Iudica, Gennaro Sasso. 

Previsti anche seminari e lezioni di argomento storico, filosofico, letterario tenuti da 

numerosi docenti: Emma Giammattei, Stefano Petrucciani, Paolo Cammarosano, 

Domenico Conte, Michele Ciliberto, Cesare Letta, Andrea Giardina, Girolamo 

Imbruglia, Giovanni Orsina, Guido Pescosolido, Fulvio Tessitore, Andrea Mazzucchi, 

Giampiero Moretti. Completano il programma i seminari del ciclo "Sulle arti"di Lina 

Bolzoni, Paolo D'Angelo, Armando Torno. Fondato da Croce, l'Istituto mette a 

concorso borse di studio post-laurea e post-doc per giovani italiani e stranieri, cura la 

pubblicazione di sei collane editoriali e degli 'Annali', ed è Scuola di alta formazione e 

polo di ricerca. Le conversazioni fra gli allievi dell'Istituto quest'anno avranno come 

tema "La regola e l'eccezione". L'inaugurazione sarà trasmessa in diretta streaming sul 

canale YouTube dell'Istituto. 
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Redazione ANSA NAPOLI 19 novembre 202216:29 News  

(ANSA) - NAPOLI, 19 NOV - A 75 anni dalla fondazione e a 70 dalla scomparsa di Benedetto 

Croce, lunedì 21 novembre alle 16.30 si inaugura l'anno accademico 2022-2023 dell'Istituto italiano 

per gli studi storici, nella sede di Palazzo Filomarino. 

Nella prolusione del prof. Natalino Irti (emerito di diritto civile a La Sapienza e socio nazionale dei 

Lincei) alla presidenza dell'Istituto da venti anni, saranno offerte riflessioni sulle pagine estreme che 

Benedetto Croce dedicò al tema della 'vitalità', cioè della forza originaria capace di spingere l'uomo 

verso le opere e le mutevoli vicende dell'esistenza. Dopo la relazione del Segretario generale Marta 

Herling sull'attività scientifica dell'Istituto, interventi dei borsisti Giulia Battistoni e Samuele 

Sottoriva. Per l'anno accademico è stato scelto il tema "Idea di nazione". Il ciclo di conferenze 

prevede la partecipazione di Biagio de Giovanni, Roberto Pertici, Andrea Giardina, Luigi 

Capogrossi Colognesi, Paolo Cammarosano, Michele Ciliberto, Francesco De Sanctis, Ernesto Galli 

Della Loggia, Paolo Ridola, Piero Craveri, Lucio Caracciolo, Valeria Della Valle, Nicoletta 

Maraschio, Luisa Avitabile, Giovanni Iudica, Gennaro Sasso. Previsti anche seminari e lezioni di 

argomento storico, filosofico, letterario tenuti da numerosi docenti: Emma Giammattei, Stefano 

Petrucciani, Paolo Cammarosano, Domenico Conte, Michele Ciliberto, Cesare Letta, Andrea 

Giardina, Girolamo Imbruglia, Giovanni Orsina, Guido Pescosolido, Fulvio Tessitore, Andrea 

Mazzucchi, Giampiero Moretti. Completano il programma i seminari del ciclo "Sulle arti"di Lina 

Bolzoni, Paolo D'Angelo, Armando Torno. Fondato da Croce, l'Istituto mette a concorso borse di 

studio post-laurea e post-doc per giovani italiani e stranieri, cura la pubblicazione di sei collane 

editoriali e degli 'Annali', ed è Scuola di alta formazione e polo di ricerca. Le conversazioni fra gli 

allievi dell'Istituto quest'anno avranno come tema "La regola e l'eccezione". L'inaugurazione sarà 

trasmessa in diretta streaming sul canale YouTube dell'Istituto.  



 

https://www.ansa.it/campania/notizie/2022/11/19/cultura-napoli-75-anni-istituto-

studi-storici-di-croce_911fe32a-3f4b-49aa-aec8-ee6202e177ff.html 



sENED T FO CROCI:

A settant'anni
dalla morte,
il Soliloquio
«dialoga»
con i lettori
di Gianaistiano Desiderio

a pagina 17

Ritorno a Croce
A 70 anni dalla morte, il suo «Soliloquio»
diventa un colloquio con i lettori di oggi

di  1es we 3

enedetto Croce morì come visse.
Lavorando. Il co novembre iqt->c a
Napoli era Buna ït>m)ra
scendeva una p:U, t.e rotula fitta

e insistente. i:i. grande  ':'ïtosofo era nel
Suo studio. Aveva dettato una lettera alla
figlia Alda e, nonostante la febbre e un
malore che aveva avuto nella prima mat-
tinata, era al suo posto nel mondo.

Verso le io era passato Federico Cha-
bod e si erano intrattenuti su alcune fac-
cende dell'Istituto. Il direttore era and.
to via e Croce, in attesa dei medici, Ros.
ti e Giordano, era seduto dietro alla
nostra e leggeva, forse, Pet.
lo vide chinare il capo. Gli fu praticato
un massaggio cardiaco dai sopraggiunti
medici. Ma non ci fu nulla da fare. La
morte -- come aveva scritto egli stesso
nelle umili e pur altissime righe del So-
liloquio — era sopravvenuta a metterlo
a riposo e lui, che non era in «ozio stu-
pido», non poté far altro che lasciarsi
interrompere. Mancavano quindici mi-
nuti alle YI: il più grande filosofo del se-
colo era morto.

Ai funerali, sotto una pioggia batten-
te, partecipò tutta Napoli e, nella figura
di un commosso Luigi ltinaudi, che sa-
peva di essere presidente della Repub-
blica dopo il «gran rifiuto» del suo fra-
terno amico, c'era tutta l'Italia. La sua
grandezza — dirà Mario Soldati ha
iniziato a .inseguirci dal giorno dei suoi

funerali. F oggi a settant'anni da quel.
giorno, .la sua eredita spirituale, conte
aveva predetto IZafllicir Vlattiol . é sii :ltti
riscopei a dopo l:t staglone
mardsn che c Ieò ct ( Hugi

parlo. Pt i< c s1 pe'rsüia) ()1~3
giusto e sbagliato il ti. io dell`unir?tca
brodiAdel,1>h; tot ora pubblicato a cltSit-
sur,tftr;4.~e9t,=ac~uc tleile sue opere curate

(;insti pe i , ,t,a <a, Soliloquio e Uitte
~lf;Y)"fP emto alt --fiche.

ítt,to Ixe filosofo della «reli-
gione della I iN'rtà» non ha mai smesso
alt paria ,~~t><t;;liato perché quel soffio-
, to e da tilpre un colloquio che noi

iion hil. sordi, riprendiamo a ria-
tA Lite come si riprende il necessario

hlvot"o usato..
Era ii 6 febbraio 21..L7 quando al Teatro

Bellini di Napoli rattc,re Toni Seni-1110
leggeva e interpre tava queste  pax ine di
Croce che il professor (.galasbo aveva
messo in Bit p - c G. gìi4 A q U (lavvä'ro, co"i
lise si bittitt  liete. t.tit <ttlayt
autoiaH.iti rtifit<  ttt ;;ore per
avvitiinarrUI ai pensai t o di Croce che* ha
unti ± rrttide qualïtia .orm<ativa e custodi-
sce tta innata tempra vitale e morale

u' nasce in continuo contatto, ri-
e:,t~rthir> rinfrescamento con la vita e
con la boria.

N,>tt t t itit immagine più sbagliata, in_
farii,c.i roee olimpico, di:tantee di-
stacca t I <i vita, dalle sue pan;osce e
ferite n Ledi. Come potrebbe essere di.-
versa.ii( :ile visto che parliamo di un uo-
mo che da ragazzino perse madre, pa-
dre e soialina nel terremoto di Casa-

micciola e lui stesso passò una notte in-
tera sotto le macerie di Villa Verde con la
testa che emergeva dal disastro e guar-
dava le stelle che scintillavano indiffe-
.'Iiti in cielo? «La leggenda della mia

asslbi.lità è una leggenda — scriveva
glu io stesso Croce a Girolamo Vitelli --
lo procuro di non perder la testa: ecco
tutto. E nondimeno ciò mi ,è costato e
lui costa sforzi dolorosi». E da questo
dolore persistente -•- dall'angoscia «sel-
vatica e fiera» che si è fatta «domestica e
mite» — e non da Hegel che nasce la
sua filosofia o la filosofia e basta. Lo dirà
ancora lui: «Filosofavo, spinto dal biso-
gno di soffrir meno e di dare qualche as-
setto alla mia vita morale e mentale».

Poi, certo, anche Hegel, Kant, natural-
mente Vico, Bruno e Machiavelli e De
Sanctis I. tata < ii tosotlG.t famiglia»
perché è bene prendere in ruaoo e saper
usare i. ferri del mestiere che. venl.), inse-
gnano soprattutto che la filos ala non
nasce dalla filosofia aia dalla 'vita, esat-
tamente come il pane non si fa con il pa-
ne ma con la farina. Insomma, Croce
che canzonava i professori di filosofia
non era un accademico ma uno dei
grandi filosofi dell'umanità e un grande
italiano la cui opera per noi, oggi, è de-
cisiva perché da un lato con il suo con
naturato pluralismo - le celebri «distin-
zioni» - disinnesca il dist7tusitivo totali-
tario che c'e sempre nella cultura misto
dermia e dall'altro con l'esempio della
sua vita civile ci Tk trai Come me non solo
teol iz.eò ta libertà I:it,t la difesc opponen
Ansi ti ra:rcitatiutt t'ratpn,
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Quando Giolitti L> in nei 1920 quello
che sarebbe stato n suo ultimo governo
voile dIa Pubblica istruzione Croce. Lo
statista confessò Croce - lo guardava
prima con scetticismo, perché. eviden-
temente, al grande politico esperto e na-
vigato la fama di filosofo di Croce desta-
va qualche sospetto. Però, q iando lo vi
de all'opera, attivo, proposi i s cou:re-
to, pronto a tagliare spese in: tiii s far
economie ebbe a dire: ,KI\la q3Jesto filo 
sofo ha molto buon senso!». L u n im ed•
doto noto nel quale, pero, c'è molta più
verità di quanto non si sia disposti ad
ammettere.
La conquista dell'opera di Croce è, in-

fatti, l'affratellamento della filosofia con
la storia e la liquidazione da una parte
della filosofia come sterile esercizio ac-
cademico e dall'altro il superamento dei
vaniloquio metafisico. Per Croce la filo-
sofia, come ha sempre ripetuto Ga.lasso,
è storia ma a sua volta, come precisava-
no Carlo Animi e Raffaello Franchini, la
storia non è solo filosofia perché è pas-
sione, vitalità, intuizione, poesia, reli-
gione, azione, politica, morale.
Compito del pensiero è proprio quel-

lo di saper distinguere le attività umane
nel supremo interesse della custodia
della libertà di cui nessuno — né un uo-
mo, né uno stato, né una chiesa, né una
scienza — può essere il padrone. l'o
compito inesauribile che Croce, che di-
ceva di essere come il Vesuvio d'inverno
che .sopra ha la neve e sotto 11 fuoco, fece
cou Nsslione e rigore. Il nostro compito
oggi .non è celebrarlo ma studiarlo. Lui,
antiretorico per eccellenza, così avrebbe
voluto.

Qui su la copertina
di «Soliloquio»
pubblicato
da Adelphi
In apertura
Benedetto Croce
negli ultimi anni
della sua vita,
a Sorrento nel 1943.
tra Alda, a sinistra,
e Lidia a destra

MURI
• rF)c JIrlprç

T

1s! il M10 a CrOce
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Settant'anni
senza Croce

di Stella Cervasio
a pagina 17

Il 20 novembre 1952: settant'anni
fa moriva Benedetto Croce. L'impo-
nente funerale le cui immagini ven-
gono trasmesse dalla "Settimana
Incom" del 26 novembre, mostra-
no la folla che segue il carro fune-
bre e gente commossa sui balconi.
L'anniversario registra un interes-
se in crescita per l'ideologo del libe-
ralismo novecentesco con l'uscita
di tante pubblicazioni: nella colla-
na "Saggi" il libro di Piero Craveri
"Dalla democrazia incompiuta alla
postdemocrazia. Percorsi storici
del sistema politico italiano", per
l'Epistolario crociano, il Carteggio
con Tammaro de Marinis a cura di
Giancarlo Petrella. L'editore Biblio-
polis per l'Edizione nazionale delle
opere di Benedetto Croce, con se-
de presso l'Istituto ha fatto uscire
"Vite di avventure, di fede e di pas-
sione" a cura di Marco Diamanti e
la "Storia del regno di Napoli" a cu-
ra di Stefano Palmieri. È infine in
stampa "Poeti e scrittori del tardo
Rinascimento", a cura di Gianluca
Genovese. Lunedì, a 24 ore dall'an-
niversario, alle 16.30 si ricorderà
Croce all'inaugurazione dell'anno
accademico 2022-2023 nella sede
di Palazzo Filomarino, in via Croce
(appunto). Con la prolusione di Na-
talino Irti, professore emerito di Di-
ritto civile alla Sapienza, socio na-
zionale dei Lincei e da 20 anni pre-
sidente dell'Istituto crociano, la re-
lazione sulle attività del segretario
generale Marta Herling, nipote di
Croce che non era ancora nata
quando il nonno Benedetto man-
cò. Irti parlerà di "vitalità" secondo
Croce, la forza originaria propulsi-
va nell'esistenza umana. «Fondato
dal filosofo, che lo inaugurò il 16 feb-
braio 1947 nella solenne cerimonia
- dice Herling - con il suo celebre di-
scorso "Il concetto moderno della
storia", l'Istituto italiano per gli stu-
di storici «nasce in Napoli ma si pro-

L'ANNIVERSARIO

Settant'anni senza Croce
l'Istituto di studi storici
ricorda il filosofo liberale

tende verso l'Italia e tutta la cultura
europea, della quale noi siamo figli
e di cui ci pare di avere interpretato
in questa parte le presenti necessi-
tà e i bisogni e le richieste; e speria-
mo che la fortuna sia benigna ai pro-
positi che abbiamo formati con l'u-
nico intento della pubblica e comu-
ne utilità. A 75 anni - continua la fi-
glia di Lidia Croce e dello scrittore
Gustaw Herling - dalla sua fonda-
zione e nel settantesimo dalla scom-
parsa di Croce, l'Istituto, fedele ai
suoi fini e principi, testimonia l'ope-
ra alla quale l'impegno etico e civi-
le di Croce ha dato vita, per desti-
narla ai futuri orizzonti delle giova-
ni generazioni, lungo la via traccia-
ta dalla secolare tradizione dell'u-
manesimo crociano. E persegue og-
gi il suo alto compito fra "tradizio-
ne e modernità"».
Non mancano le novità: la sede

dell'Istituto si è ampliata su tre pia-
ni del Palazzo Filomarino; il suo pa-
trimonio bibliotecario e archivisti-
co è stato reso accessibile attraver-
so la digitalizzazione ai suoi circa
3000 utenti annui (fondi Mic e Re-
gione Campania). «L'Istituto - pro-
segue Marta Herling - testimonia la
sua funzione pubblica nella città di
Napoli e nel paese. Abbiamo 13 nuo-
vi borsisti e 7 con il rinnovo. Le li-
nee dell'attività scientifica, didatti-
ca ed editoriale congiungono tradi-
zioni storiche e riflessioni sulla con-
temporaneità». Parte da lunedì il ci-
clo di conferenze tenute da Biagio
de Giovanni, Roberto Pertici, An-
drea Giardina, Luigi Capogrossi Co-
lognesi, Paolo Cammarosano, Mi-
chele Ciliberto, Francesco De Sanc-
tis, Ernesto Galli Della Loggia, Pao-
lo Ridola, Piero Craveri, Lucio Ca-
racciolo, Valeria Della Valle, Nico-
letta Maraschio, Luisa Avitabile,
Giovanni Iudica, Gennaro Sasso.
Nel consiglio di amministrazione
Michele Ciliberto, Piero Craveri, Ro-

di Stella Cervasio

berto Giordano (Amministratore
delegato), Benedetto Giusti, Gio-
vanni Iudica (consigliere onorario)
e nel Consiglio scientifico-didatti-
co del quale fanno parte: Orazio Ab-
bamonte, Massimo Cacciari, Miche-
le Ciliberto, Carmela Decaro Bonel-
la, Paola Franchomme, Emma
Giammattei, Andrea Giardina, Ales-
sandro Pasca di Magliano, Fabrizia
Paternò di San Nicola, Stefano Pe-
trucciani, Alberto Quadrio Curzio,
Gennaro Sasso e Fulvio Tessitore.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La cerimonia lunedì
a Palazzo Filomarino

"Oggi abbiamo
archivio e biblioteca
accessibili in digitale"
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I3 L'inaugurazione
Benedetto Croce
mentre pronuncia il
celebre discorso "II
concetto moderno
della storia": 16
febbraio 1947. In alto,
Palazzo Filomarino

IxReprU6lim

Napoli
Vlelrb. il munti treno è già lilunl
~ etiui Unta, disagi fino al 2025

rr,,,rr+"..anm
cor,aa er„s un4aarma,ui4,w

1 ~ 0®

 ti.
Vsfxlli , altarrrc

Sei Laminai senza Cr oe-
l'Istituto di studi sturi ci
ricorda il filosofo liberale

MW vl"7baìrurc ~l ü h,.r:Wvl
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L'intervista

Fulvio Tessitore "Ci insegnò
che la vita è fatta di occasioni"

di Vittorio Gennarini

Il professore emerito della Fede-
rico II, di cui è stato anche retto-
re, Fulvio Tessitore, è uno degli
ultimi epigoni del pensiero cro-
ciano.

Professore, le librerie sono
prive, ormai da tempo, di libri di
don Benedetto: ciò significa che
il mondo della cultura ha
dimenticato Croce?
«Per quanto mi riguarda,conservo
gelosamente tutte le sue opere.
Croce resta un grande classico
della cultura filosofica e letteraria
e quindi i lettori, soprattutto i
giovani, potranno trovare i più
svariati motivi d'interesse
accostandosi ai suoi libri».
Sotto quale punto di vista

l'opera di Croce è ancora
attuale?
«Direi che il vero carattere del
pensiero crociano è nella
sottolineatura della storicità della
filosofia. Benedetto Croce e
Giovanni Gentile hanno dominato
la cultura della prima metà del
Novecento e insieme sconfitto il

L'ex rettore nel 1952
aveva sedici anni
e frequentava

Palazzo Filoinarino

Professore emerito
Fulvio Tessitore

positivismo materialista al quale
oggi nessuno si sognerebbe di
tornare se non con conseguenze
catastrofiche».
Qual è secondo lei il libro più

bello di Croce?
«A me piace molto "La storia come
pensiero e come azione" del 1938.
La realtà è nient'altro che la storia
dell'uomo. A parte questo
principio fondamentale, mi pare il
libro più arioso da un punto di
vista letterario del filosofo, quello
in cui meglio emergono le doti di
Croce di scrittore e fine letterato».
Cosa pensa del breve saggio
di Benedetto Croce, del 1942,dal
titolo: "Perché non possiamo
non dirci cristiani"?
«In realtà il filosofo intendeva
soffermarsi sul ruolo
determinante che il cristianesimo
cattolico aveva avuto (e ha) nell'
occidente».
Croce era un filosofo e un

letterato circondato di amici che
ambivano alla sua
compagnìa.Pure,vi è un episodio
che sembra incoraggiare
l'immagine di un don Benedetto
isolato da compagni fasulli. Uno

di questi sembrerebbe essere
Gino Doria che, nel 1971,indica
come annodi morte del filosofo
11 1953: un grossolano falso...
«Non credo che Gino Doria fosse
un amico fasullo di Croce:
egli, scrittore ed erudito
elegantissimo, frequentava molto
spesso palazzo Filomarino a
Spaccanapoli dove il filosofo
abitava! Quella svista è dovuta a
un semplice errore di stampa».
E lei, Tessitore, ha mai avuto

l'opportunità di conoscere
Croce? Quando il filosofo si
spense, aveva sedici anni.
«In quei giorni tormentati del
novembre 1952, io, che ero allievo
di Nicola Nicolini al liceo
Sannazaro e frequentavo l'istituto
di palazzo Filomarino, ebbi
l'occasione di vedere Benedetto
Croce morente».
Ma qual è il più importante

insegnamento Croce?
«Veda, Croce non era laureato ma
dalla sua sconfinata erudizione,
classica e moderna, trasse una
sentenza attuale ancora oggi: e
cioè che la vita è fatta di occasioni,
di cui bisogna saper approfittare».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Napoli'

SetL ml.uwi.uxwa Croce .iG

l'Istituto di stadi storici
ricorda il filosofi[ liberale

~®~

1

Data

Pagina

Foglio

19-11-2022
17

Benedetto Croce

0
0
6
7
0
8

Quotidiano



Il colloquio

«Vi racconto
il male oscuro

di Croce»
-ritti Marrone

«j, gli g
da della
miatmpas-
sibilith è
una leggen-
da lo procu-
ro di: non perder
la testa: ecco tutto». Lo scriveva
Benedetto Croce, morto 70 anni
fa. E questo tratta sarà al centra
della monumentale biografia cui
sta lavorando Paolo D'Angelo.

A pag.12

A 70 anni dalla morte, D'Angelo inizia una biografia-kolossal dell'intellettuale «abruzzese, napoletano, europeo»
«Della guerra lo spaventava il tragico spreco di vite umane, ma il suo neutralismo fu scambiato per ignavia»

«I tormenti di Croce
uomo prima che filosofo»
7'`itti Marrone

a I 11;c;e't9da (lcila mia irn
p,ls.,ibilità e una leggeri-
da. li>pr _xaur,linonlxr~-
der la resta: ecco n3tti lT

~ nondimeno gölillL'co-
stato e in i e r1,tLsforzi do-

lt>ar til, Lo scriveva eva Bcrlecìctto Croce
ll;lnlr. ,> filt lrigo Girolanic? \"ite'lli.

A4 r 7ntess,lixdu l li i aspetto lndr>irl rala-
nlentecuns-ddcrio UCi f9wì9í eli pagi-
ne ie iltt+t so di lui. 1:. proprio questi)
11-2110 Sarà lïYlïrf)dl'lliI1iORLU-G?u-
tale +ipi:ra crli sCi I;l~car.tnd_, Yaüki
D'Angelo, studioso di Estetici e cl o-
ciauir dr,c (ìl prilli):' volutile di Bene-

croce-ohi bio,r;rlt(ir, sui~i almi
ttriivelrllinlitlrCIid111ik,eil

nido dal .\iinlirio}. A TO anni dalla
morte del 'Si novembre ,del 1002 
quando i1 filosofia aveva S'C" anni,
i*Lrlxnái011115' ' 51111 l' LI scütteidical-
ma .lhrnirica m base a un clil'he an-
che ttrticirlte, da pears,{u.,re pe~r etri
tutto prLxLdc perii n-leglrc r .-. dicePari,
irI i) ,. naclei',eai e- una semplificazio-
ne I79 c(f9rtrabt.,> con la 111-altra rc;t-

le: dai documenti risulta come Croce
attraversasse di continuo momenti
di crisi, angosce, depressioni ni edili a
tratti gli irta po üi.r io di l avl, i,I re- Nel-
la biografia hoposin iividereta iute-
sto tratto che ci_ Io avvicina di più ed

insicllre lo allontana dagli stereotipi
del filosofo dell'Ottocento, esprim m-
do inquieti  Id Irr r iOVCcen [C'.;C he >.

Nella vita di Croce ci fu lo iato
terribile del terrenutto del 188:3 in
cui perse padre,madre e una sorel-
la: conlc lo ricostruisce?

"11 riai  libro ë strutturato mollo
narrativamente, pieno rigore
documentarlo til..ti noi ̀.t.;i,Ti`+ti siamo
militi. e si apre Cv]n il terrL4ri+,tLì_1:011
con laplini?a infanzia. fu come
una seconda 1aa~~it;1, oltre che ulna
tragedia deistrn.ita a segnarlo per
sempre. Ogni vnita che in balia fu

unie3lr'111r2tn C1ax'r'Sì ,petrieiß

~Urellilli, sei ad amici e itUti.lrita.
LLl fece soprana ittL) dopo quello di
Messina ,at'1 l'k I`~: che cnitnvetlse per 
s<:ali' a 1 tli vierr re L"s?rnc Lombardo Ra
dice cS;aivemini,crdin cui pci-se'rarni-
co Antonio Fosco. Forte è il risvolto
personale di quella tragediaa: nei pu-
nii mesi Croce patisce l'angoscia del
sopravvissuto. o] tre ad avere d a ni il fi
sic.i a gambe e braccia. e aii;erti: for-
tissinlarl pesr' ll,ssclsrsalvateii.

Poi c'è la svolta: lo zio Silvio Spa-
venta acct?tiÿl'ie in casa stea come tu-
tore. a Roma. lui e'il fratello. E Cro-
ce si descrive -quasi  traiiognatu.
non preparato a quella nuova for.
MIA lwta'r.

Al terremoto enie b> ha anche qucs t'altro
aspetto per iui ilpaszap,.,~odaarunaaat--

bientoi di famiglia appartato a una
svolta verso 1i411`l+.`riltir~,.jutl".~>lltü
F11Ll.0 Spaventa. 1111111sta'iliCillLïi-
r;iicre di Stato. ° Lus sralutlo di giuristi,
letterati, politici, giornalisti,
vane ~,i,-1 taluitlH.)Sissins si trova al
centro della politica Italiana, ül 111
anìbx.arte'av1Lc, denso di elabora-
zioni teoriche. Dopo l'iniziale stordi-
mento. sará decisivo per tiAdlctdril'l
la passi( >r-le per la tih>iiali,I texlvu'si, la
L:e1ne Ie !ezzaCia 1klSultiie'dclLìiliLtue-

Nel prinaovohante lei an-ivaalla
fine della prima guerra mondiaic
che aveva visto Croce neutralista.
In che senso fu un'altr-a svolta i ra1-
port<atateperla si

~1n pio Ea 1st 1iL'l Conflrrbtlt0 alici
uita'_I, Jí rar scritto nell'aprile
lti.zl e riletto lltrilillu l'lt"ilial sta en-
trando i11  ui~ i n percepisce ,+_-e cdac' la
,;jtiei I a rr Un d ur cril, p.x:e, (ira nei ille-
si precedenti aveva Irl l7."+a in fY-̀ rkal:`di 1
chini illudeva scrivendo a Gentile di
cuore iip;ivent"ito por il tragici i  a1ro

tc umane. lfire:'i.prrtrdcluloiu
prestito un'espressione di Steflin
Lwc , dx nel lell,hCroLY e ancora un
ul,n il >del In I:)11do di ieri. dei lungo pc,
nodo di piacr die va dal IS, rtal1£')14.e
capisse la 7 citi ira i.lrail9l natie-.l Í1 ì 4lP
rivelu,n la guerra. '.11a quel tempo
coincide Ltlii tuia svolta anche 1XTti0-
nale nel .IF)1:1c morta l.l campagna
Angelina Ganlparaelli, nel 1914 ha

sposato Adele Rossi ed lia scopertr,
la dcil e r;l.dcrll<1 vita familiare?, ma
anche le snL' pr orxxcupaz ion i: m t lorr
il figliol etto per 1111'a palmani-
c, s'iurpu€ PSiLrjsL'e g-tea uh ) Fin;i drlîw.

llti,atui>figlie 31 -111 ct+>cc°Vive

urla 4]i li aLi[)f1L abliastanzii netta
tra mierciecxsnlLì la,luliarc e ambito
pubblico. f li si situa un'altra svoltai
IasLtl opposizione al sei-inibii no, alla
Il'.e'i lt.edli,i n i a~;tidit[levi Csilpr;iltano il
91.€Cl pPt.tr.LIAB1YIf.7lil portano .i essere
isolato da quanti Io,iv7i rruvl:tpprcy
crttisi soslsnutczcas l'9etzaallìtii.Pa-
pii li, Fr,,1;LsU. tuta intenta t1is0. I gior-
nali dell'epoca ~,i1 t I.:era=ilia+, .irta 
llialtali cland{nJi del partt>fnl:ïio,
bcllc. til- r,ede'~ee,, i,i;1T1Vo. Ed è u1 ï111-
Magline. dei lutto diversa da quella
del celebrato "papa- della e dtura
li.ln:l sempre descritta. Emilio Ct'c-
cflf ptii c 9 i Una fama ccstruita
a fioriti ci ra)i li>. 

Infine siamo abituati a chiama-
re Croce "filosofo riai crle tano» pel-
li legame con la città, ali clic se nac-
que a Pescassero! i. l'cr lei c più
ahruntc^se o na po letano?

T'ur'c due, anzi tinte ne. Anche
cu ropL'til, ilcr i suoi i ntcressi L c:ü 91,itti
con tutti i,grandi di allora, da lV'Sanla al
l.lrlSil'fll,per ll`CIUC.(Nltlnrle,\i

re, Abr LEZze k lo e sopratnitio nei
tratti caratteriali così ben descritti
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(lana figlia }1,111. N-vglirl.,.; no per io
titràonliniirio3lfliiFL per latitt.á evi-
dente iíell:A [Cgge in difesa di] patri,
1110/1íc fflfli-d1thiUILiJc come
nei in i. &l iii c nelrinterCSSC peT la
culruriu-nateriide. l'in nei si lui detta-
Ai

All'Istituto di studi storici

Anno accademico al via nel suo segno
Nel settantacinque-
sim o anniversario
dalla fondazione
dell'istituto e nel
settantesimo anni-
versario dalla
scomparsa di Bene-
detto Croce. che ca-
de domani, si apre
lunedì a Napoli. a
Palazzo Filorn ari-
no, nella via che
porta il nome del fi-
losofo abruzzese,
l'anno accademico

2022/2023 dell'Isti-
tuto italiano per gli
studi storici.

In programma:
una prolusione del
presidente Natali-
no Irti («Medita-
zione del giuri-
sta su pagine
dell'ultimo
Croce»), una
relazione del
Segretario gene-
rale Marta Herling,
ma anche una testi-

monianza degli al-
lievi Giulia Battisto-
ni e Samuele Sotto-
riva. Sarà possibile
seguire l'evento, ol-

tre che in pre-
senza (su
invito)
in diret-
ta strea-
mi ng
sul cana-

le YouTu-
be dell'istitu-

to.

IL POISATORE
Benedetto Croce
tra le figlie e, sotto,
in una loto da ragazzo

,;Liws
I paletti del governo al Nord

T,2,72"
ts3.93 zizzrzizi,--rx==
-5 ii-ep g-57:f;

tormenti di
110M0 irlii
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«Soliloquio», autobiografia con «un cuore nel cuore»
Giorgio Pinottr

partire ilall P'sictrccl (l90 2) dal
t'ni 01 della rivista «La C',itica i
(1.1t?3),Crococstato - paroladï
taraiSraneciConfini il'41c};ni-

taatorenldir._utiinlc della rtrltiiria ifia
lirana +,ldlit tiritata inetti dcl',etirilo~>.
Nulla potrebbe itrc'lrlte xltirnidirc di pi Ci il 1et-
tore che voi e tit' oggi ta.C'cor.tdi tii a ero-
ce. L' nulla potrebbe iireogliarle di
piït dì u tiitola.)gi:a come ti"alïliccluto
(Addj111t). che tii propone, non di do-
cumentacelo iilie tti i xlei suoi i nt -res-
si ,,scopo cui gia risponde 1;icrsca-
rit-l'ucvit 5larìii ( Ad'lltlii lü96)
ma di il lt)Sn'al CF ti da una nuova
angolazione. klliluqciio a inanTefte

~ ~infatti nei vivo dle l idi ali i~,o i i hc i l filo-
solointicrtiücr_iikstes,irliuetár=
rue_Iti iitics,iorn salll,a propria «auto-
biografia mentale,. e quella. segreta
perditi affidata ai postumi läe:c-rrilti
dà 1ar+cr 7 ',Napoli. Atte Tipografica.

sulle risonanze che gli eatianti
storici di Cui fu protaeflrii t i o te°Str
atn elne e bL era su di lui. t`* curare i. u'e veri 
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1uc; u io, con nita. finezza pari :alI.t sua
competenza, e stato oltretutto il com-
pianto Giusepp Cal isso, -ciin11's:3r-
s.0 nei 20l`+. Cu doppie ,tutnita z:tto,
insonun,1, consapevole il primo. in-
volontario mia  tivat più illumini-dite
il sCcOndo,

Partiamo dal primo. =<in tutta la
nliatanúaillecr,a- tve Croce «ebb
sempre
lcdtcratur ct O pi utt+ *;teii a storia-, Noti
N : tii'ona,rínacnrr,Tdï una voca-

zione: alla fiicxso,la Croce _=itnai;erà
Sgaintod u bisogni dell'attività di stt-ii r-
CCia,dicritlet,ilei[ rarÌt),eilsli)s;aii
un iTlo t dia per pensare i plo)bierlii
posti dalla  eita IneltTe [apertura a al~
invita politico e uxrale sarà liuttcidi
vti6zitrne.di strenui }impegno di bat-
taglia ingaggiata con se stesso  cc n
lc sue píu intime inclinaMu ini. Ma la
(r,zstt-tizie>1ic, quasi implacabile. di se
investe anche la vita psic iTi .a. Se il
tltannla della percdita dei genitori e
della ,F;oiellxa nella sc~ial,~ur i di Casa-

1.18S in si cancella. l'ari
gr-)sel;i í lliritaea e fiei a, i la col
it'i tipo -domestica e Mi te,>. lil i11Ld7
cii aa t i I-avorc) , la ferrea programma,

zione_ e a questo servono i It ccuirl!
~dnvi;:;älar'cinestsso per 'dalle :i:atri-
huZioneCl0llf mie ainrn:arm, [lriestn
sa iclditanzli ,i un compito C t911i7'Uj7e
rál ë d'1 ri'titc,ilc ,-;ti1 aüa s[l,i pC+Stuttt
filiiSilìca e inondo ad l`.=12.5. quando
orlai [opposizione al regi rne fasci-
sta è diventata aperta. ricorda a Sé
stesi;c clie'ilsil,anicidodiittïrcrnlar'ei

1n'otalcnli yYOfif,ie i e qucélP± Che <<cerc;a
(-?.mir.tiec api7nll.uii2crnlin vi lnedci
yuio.l .agcndun personale, del pro-
pile do ue,.

f~icß i inneitaziiinic'bnte questa elie
.rllicraeinu'unr intipiai ilsaeriilcLi
tfifieritratto. La dilagante condizio-
ne di sehitivitti impeyAa dal fa eismo
suscita in lui :t eTupanz a e str azki,
nia anche amarci eY.TtlJiacli.lentu
nei itii',iliEi<licl ela certezza che al
ti i -d:( i ltotlil e 1)i nNatleü* I tUnt)t.Uitic
nac-~ i1925l:lilnlarc2zri di Moina, ai
e7_)llcrlu r tiodali glie calata la ua.a-
seiter rc1)ifancitat.tdalla.tti>5apcvo-
lezza clic ora, ah i ttrio. «l,i diversità 
venuta fuori- (1027); l'onore 'per la
e menzogna. la.nicl i4 ohi stupidi-
tà-. pe 4iatrocidelittiaipu.disi.tcs-
siate unpoteqati' por la <dtnancanzar

tli alia dpct?a, r tenalne~°.it,a dal t7sc~ 

gru del sentimento cfite nhiSroglsa
LOitahattt.'Fe c andare inn:uazi»
Ei'39). L: alla caduta di i~ Tci`a+olúli il
senso di liberazione a il i;7UdiLi(t elu- 
ri,tisin7;aau di lui 'a ,lc.ce,tlapagrliarttla
un intci ri_n;aiia c i lacrf ante_ "Ma COL

l.m> ü ri,spundcre del elmi io e
dell'onta ìiacvih t ;ctiatol'ltaiïa...po-
trebbe i upenidi e alli íCtrliani e+_ante:
quello sciagurato apopupcilodìhï-
rena.r...: voi, perché mi avete cre-
,htici: (1 )-131, i domanda adii tlz
lipn:yi nel A.ioti lttattld p5icr.Lrat0-
lcx;iu delle nati : e Lloi r' }' ti t.0,cei'-
i•1ac.rádi risigaildei e t,:add 1, e cui p,a•
roilrr uititinntannsnl *t11,a niuvnicc?Can
Tic-E le eh Lit cce l i iss.rx iati .l dcliJt-
ciucrïctu per piu d'un vcl itediniocar-
tinto fatto di pàter r_tt,lieogiare a lou
posta k o odlri r ci o rnte ,>>tttpral'c` 1a 1111-

e p r,xi pitarb nalmelite inquel-
la ruïnri c in qucll'tihïssn dove Dio
uica:lesinrci guardare, per-
vc°rinrr'o aulipira,t,rre ei?ntea !ti b7t„t po-
litica la lisll'riztonc e la cancellazio-
ne della vit<t, la oibliterazicnc totcilc
li'iSCilalitt`ll[111t.1 -.

*di!'lt+v'Ctij}b rúluliplll

á d tormenti di Croce
Uomo prima che filosofo.,
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• 16 Novembre 2022 18:56 

Lunedì 21 novembre alle 16.30 si inaugura l’anno accademico 2022-2023 dell’Istituto italiano per gli studi 

storici, 75° dalla fondazione dell’Istituto e 70° dalla scomparsa di Benedetto Croce. La cerimonia, che avrà 

luogo nella sede dell’Istituto (Palazzo Filomarino, via Benedetto Croce 12, Napoli) sarà trasmessa in diretta 

streaming 

https://www.agenziacult.it/cultura/istituto-italiano-per-gli-studi-storici-lunedi-21-si-

inaugura-anno-accademico-2022-23/ 
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